
Se, tanto per intenderci, consi-
deriamo materie prime tutto 

ciò che è necessario per alimen-
tare l’essere umano (vegetali, 
carni, granaglie) e per mante-
nere efficiente l’immensa mac-
china della produzione (quanto 
strappiamo alla terra per tra-
sformarlo a favore del nostro 
benessere: acqua, petrolio, gas, 
uranio, zolfo, rame, ferro, ecce-
tera eccetera), allora è vero che, 
come ormai da qualche tempo 
si annuncia, l’umanità corre il 
rischio che le materie prime, in 
proporzione all’uso nel passato, 
saranno sempre di meno. E’ che 
esse sono limitate per loro natu-
ra e sono appetite da un numero 
sempre maggiore di umani. Al-
lora è veramente possibile che 
moti rivoluzionari, guerre civili 

e fra popoli, possano effettiva-
mente minacciare, in prospetti-
va, tutte le società.
E’ di questi ultimi tempi “l’in-
venzione” dello sfruttamento di 
prodotti alimentari per produrre 
energia sotto diverse forme, to-
gliendoli dalla bocca degli uomi-
ni che, in molte parti del mondo 
e sempre più, incominciano a 
conoscere il dramma della fame.
Alla scarsità delle materie prime 
segue, automaticamente, l’au-
mento dei prezzi, prima o poi, 
in tutti i settori della vita sociale, 
con le pesanti conseguenze che 
già stiamo constatando non tan-
to nelle nazioni tradizionalmen-
te più ricche quanto in quelle 
che, del terzo mondo, fino a ieri 
non conoscevano il rischio del-
la fame. Il petrolio è alle stelle; 

grano, soia e riso raddoppiano 
il prezzo o diventano introvabili. 
Alcune nazioni si avviano verso 
l’accaparramento. Insomma, non 
solo l’umanità non riesce a veni-
re incontro a quelle popolazioni 
che tradizionalmente rischiano 
di morire di fame, ma altre po-
polazioni vengono assalite dalla 
paura della mancanza di alimen-
ti primi. 
La politica (un esempio per tutti 
è il Brasile) sta seguendo i bene-
fici offerti dal mercato. E sicco-
me il petrolio scarseggia e costa 
un patrimonio, la trasformazio-
ne delle granaglie in “benzina” 
rende molto di più che vende-
re il grano per sfamare la gente. 
Del resto il raddoppio (ora o tra 
poco) del suo prezzo sta ad indi-
care tanti rischi. Senza trascura-

re l’ipotesi che per l’agricoltura 
ci potrebbe essere, come risvolto 
della medaglia, un ritorno al la-
voro intensivo dei campi. 

* * * 
E l’Italia? Non siamo allo tsuna-
mi, ma nascondere le avvisaglie 
di ulteriori difficoltà oltre a quel-
le congenite a tutti note, vuol 
dire fare la politica dello struzzo. 
I prezzi della spesa quotidiana 
che aumentano costantemen-
te e il ristagno dei salari, degli 
stipendi e delle pensioni (salvo 
le remunerazioni a favore dei 
giudici, dei parlamentari e dei 
politici in genere e salve le libe-
re tariffe dei professionisti), co-
stituiscono l’indice più eclatante 
della ripercussione anche sugli 
italiani delle difficoltà sempre 

maggiori che si stanno abbat-
tendo su tutta l’umanità. Perché 
trattasi di una umanità in cui la 
giustizia distributiva dei beni si 
impone sempre di più. E’ che an-
che i popoli dell’Asia e dell’Africa 
stanno imparando a beneficiare 
delle materie prime. 
E’ ora scossa che l’Italia provi a 
sfruttare gli spiragli positivi che 
ancora esistono purchè, final-
mente, le forze politiche mani-
festino reciproca legittimazione 
(cosa non avvenuta in questi ul-
timi 15 anni) e, più ancora, viva-
no il senso del bene comune che 
dovrebbe vedere tutti i partiti 
uniti (maggioranza e opposizio-
ne) di fronte alle possibili solu-
zioni utili per tutti. 

Vittorio Massaccesi
vitt.mass@tele2.it

E’ vero che un silenzioso tsunami potrebbe spingere il mondo verso la fame e la guerra? 

La scarsità delle materie prime può condurre l’umanità verso il dramma

Asia: gli aiuti di Caritas Italiana alla popolazione birmana colpita dall’immane tragedia 

Non lasciamoli soli nella ricostruzione
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Si aggrava il bilancio delle 
vittime del ciclone Nargis, 
che si è abbattuto nei gior-

ni scorsi sul Myanmar, in parti-
colare sulle diocesi di Yangon e 
di Pathein e sull’intera zona del 
delta dell’Irrawaddy, con raffi-
che di vento di 200 chilometri 
all’ora. 
Secondo il ministro degli Esteri 
della giunta militare al potere 
nel Paese asiatico, Nyan Win, 
sono almeno 15mila le vittime. 
Ma il ministro degli esteri tai-
landese Noppadol Pattama, che 
ha incontrato l’ambasciatore 
birmano a Bangkok, ha riferito 
che i dispersi sarebbero 30mila. I 
senzatetto sono un milione. Win 
ha detto, il 6 maggio, alla tv uffi-
ciale birmana che oltre 10mila 
persone sono morte nella regio-
ne di Irrawaddy, la più colpita. 
Minore è il numero delle vittime 
nell’area intorno a Rangoon, la 
città principale del Paese. “Stia-
mo ancora raccogliendo dati e 
informazioni, ci potrebbero es-
sere altre vittime”, ha affermato 
il ministro. Intanto la giunta militare, con 
una decisione senza precedenti, ha chie-
sto aiuto alla comunità internazionale. 
Un primo aereo militare da trasporto con 
beni di prima necessità giungerà in gior-

nata a Rangoon dalla Thailandia, mentre 
altri Paesi e organizzazioni stanno per 
inviare a loro volta aiuti alla Birmania. La 
giunta militare birmana ha deciso di spo-
stare al 24 maggio il referendum costitu-

zionale nelle aree più colpite dal ciclone 
Nargis. La radio di Stato ha annunciato 
che sarà posticipato in 40 delle 45 giuri-
sdizioni nell’area di Rangoon e in sette di-
stretti del delta dell’Irrawaddy, nel sud del 

paese. Nel resto del paese si terrà 
sabato 10 maggio come previsto. 
Andrew Kirkwood, direttore di 
“Save the Children” in Birmania, 
ha raccolto le testimonianze di 
alcuni anziani a Rangoon, secon-
do i quali “si tratta del ciclone più 
devastante degli ultimi 60 anni”.

L’impegno di Caritas Italiana. Di 
fronte alla tragedia che, oltre ad 
avere causato un così alto nu-
mero di morti e sfollati, ha fatto 
perdere “molti dei raccolti di riso 
della regione del delta”, rinnovato 
l’impegno di Caritas Italiana per 
il Myanmar. Adesso, “Caritas Ita-
liana e l’intera rete Caritas confer-
mano la loro disponibilità a soste-
nere interventi di ricostruzione e 
per la ripresa delle attività, sebbe-
ne al momento sia difficile avere 
un quadro complessivo dei danni 
e delle azioni che sono state già 
avviate”. Per sostenere gli inter-
venti in corso si possono versare 
offerte a Caritas Italiana trami-
te c/c postale n. 347013 (causale 
“Emergenza Myanmar”).

Myanmar, 6 maggio: si aggrava il bilan-
cio delle vittime del ciclone Nargis, che 
si è abbattuto nei giorni scorsi sul Paese 
Foto AFP/SIR

Poggio San Marcello festeggia la Madonna del Soccorso 

Le celebrazioni della Madonna del Soccorso ricordano, quest’anno, il 400° anniversario della statua mariana e prevedono 
incontri e celebrazioni guidate dal parroco don Mariano Piccotti e dal predicatore, l’agostiniano padre Bernardino Pinciaroli. 
Domenica 11 maggio, giorno della festa, alle ore 17 la processione con la presenza del Vescovo, delle Confraternite e della 
banda “L’Aurora” e il concerto della cantate italo-argentina Mariel Danieli “Io canto alla vita … e allora io canto a Maria”. 
Da venerdì 9 a domenica 11 maggio sarà presente nel paese una rappresentanza istituzionale del comune di Citluk – Me-
djugorie (Bosnia – Ergegovina) gemellato dal 2005 con il Comune di Poggio San Marcello. 
(servizio a pagina 9)



�Cupramontana�:� fino al 2 giugno la Cappella degli Scrovegni di Giotto

Una mostra per educare al bello
Il 3 maggio presso 

le grotte del Mo-
nastero “Santa Cate-
rina” di Cupramon-
tana si è inaugurata 
la mostra “Il Vangelo 
secondo Giotto. La 
cappella degli Scro-
vegni”. La mostra è 
una fedele riprodu-
zione fotografica, in 
scala 1:4, delle pareti 
della Cappella Scro-
vegni di Padova, de-
corate agli inizi del 
Trecento da Giotto. 
Il ciclo pittorico svi-
luppa tre temi della 
vita di Gesù, suddi-
visi ognuno in dodici 
episodi. A spiegare 
ai tanti intervenuti, 
al taglio del nastro, 
la mostra è stato lo 
stesso curatore, Ro-
berto Filippetti. Do-
cente nelle scuole 
superiori padovane, 
ma originario delle 
Marche, di Fano, da 
anni si dedica ad una 
importante attività: 
riportare la grande 
arte ai bambini ed ai 
ragazzi. Infatti ha an-
che pubblicato diver-
si libri per bambini. 
Profondo conoscitore 
dell’arte ha entusia-
smato i presenti con 
una lettura attenta dei 
particolari dell’opera che, 
come dice lo stesso, con 
i 15 minuti in cui è pos-
sibile visitare l’originale 
a Padova, mai si coglie-
rebbero. L’opera d’arte 
raccontata, solo come Fi-
lippetti sa fare, con quel-
la immediatezza, senza 
preamboli o presunzioni 
culturali, arriva diritta 
al cuore di chi guarda 

ed ascolta le sue parole. 
Anche i bambini, tanti 
erano a questo evento, 
sono rimasti “a bocca 
aperta” ad ascoltare quel 
racconto del ciclo pitto-
rico, di settecento anni 
fa, colpiti dalla teatralità 
e dalla semplicità delle 
cose spiegate. La mostra 
rimarrà aperta fino al 2 
giugno con il seguente 
orario: venerdì dalle 17 

alle 20, sabato dalle 
17 alle 22 e domeni-
ca e festività dalla 11 
alle 13 e dalle 17 alle 
22. All’apertura della 
mostra sono interve-
nuti anche il sindaco, 
l’assessore alla cultu-
ra e una rappresen-
tanza delle forze del-
l’ordine. La serata si è 
conclusa nella chiesa 
di San Lorenzo, dove 
il curatore ha com-
mentato la mostra 
con l’utilizzo della 
tecnologica di explo-
rer navigation, che dà 
la possibilità di ave-
re una lettura com-
pleta ed avvincente 
dell’opera, stando 
comodamente sedu-
ti in un altro luogo, 
ma con la percezione 
di essere all’interno 
della Cappella Scro-
vegni. La mostra è 
dedicata, in partico-
lare ai bambini, che 
come spiega lo stes-
so Filippetti, devono 
essere educati, fin 
da piccoli al bello, 
per arrivare ad una 
cultura del rispetto. 
E’ per questo che al-
l’interno delle grotte 
“Santa Caterina”, sarà 
possibile, alle scola-

resche di usufruire di la-
boratori didattici ed ave-
re delle visite guidate con 
esperti. Per info-contatti: 
3331804599 o paolado-
nata@libero.it. L’intervi-
sta al prof. Roberto Filip-
petti e all’assessore alla 
cultura Giannina Latini è 
on line al sito www.valle-
sina.tv.

Fotoservizio 
Cristiana Simoncini

Del più e del meno

Libertà di parola (e di parolaccia)

E’ un argomento che affronto di ma-
lavoglia, oggi, in questo appunta-

mento settimanale con i lettori di Voce. Mi 
riferisco alla trasmissione di Michele San-
toro, andata in onda giovedì scorso. E’ vero, 
nessuno mi obbliga, potrei scrivere di altre 
cose, ma la tentazione è troppo forte per-
ché una trasmissione così squallida come 
quella di giovedì scorso in mezzo secolo di 
Tv non l’avevo mai 
vista. Mi riferisco 
ad Annozero: do-
vessi darle un voto, 
direi che c’è un 
anno di troppo.

Santoro ha in-
centrato la puntata 
sul comizio tenuto 
da Beppe Grillo il 
25 aprile a Torino, 
nel corso del qua-
le gli attacchi del 
comico genovese, 
che non aveva-
no risparmiato neppure il presidente della 
Repubblica, erano stati particolarmente 
duri contro il professor  Umberto Veronesi. 
Santoro ha mandato in onda lunghe par-
ti di quel comizio, affidando il commento, 
in studio, tra gli altri, al giornalista Marco 
Travaglio – suo ospite fisso e fidato - e a 
Vittorio Sgarbi: il primo chiaramente schie-
rato sulle posizioni di Grillo, il secondo in 
polemica con lo stesso Grillo soprattutto 
nel respingere le accuse a Veronesi. 

Una puntata, come dicevo, squallida, 
non tanto per la vivacità degli interventi, 
ma per il frequente ricorso ad un linguag-
gio di bassa lega: in piazza e in studio, vol-
garità e insulti si sono sprecati. Non a caso, 
personalità responsabili dell’ente radiote-
levisivo hanno preso le distanze, in primis 
il presidente della Rai, Claudio Petruccio-
li: “Santoro ha di nuovo messo il servizio 
pubblico radiotelevisivo a disposizione di 
Beppe Grillo; il quale, dagli schermi della 
Rai ha rivolto insulti inconcepibili e privi di 
qualunque giustificazione al presidente del-
la Repubblica, oltreché ad una personalità 
universalmente stimata come il professor 
Umberto Veronesi. Il danno, l’umiliazione 
e la vergogna che vengono al servizio pub-

blico da questi episodi sono incalcolabili”. 
Giorgio Merlo, vicepresidente della 

Commissione di vigilanza della Rai, l’ha de-
finita una «brutta e squallida pagina per il 
servizio pubblico radiotelevisivo”. Gennaro 
Malgieri, consigliere d’amministrazione Rai, 
ha considerato la trasmissione di Santoro 
«uno squallore» che dà «il senso dell’ar-
roganza e della protervia di alcuni perso-

naggi che si ergono 
a moralisti e rap-
presentano, invece, 
soltanto il proprio 
narcisismo». 

Da parte mia, 
solo qualche rifles-
sione.

Non è la prima 
volta che Santoro 
utilizza per il suo 
programma i co-
mizi di Grillo, il 
che fa sospettare 
una carenza di idee 

da parte di Santoro o che questi sia consa-
pevole che in Tv il prodotto Grillo funzioni 
meglio del prodotto Santoro.

Credo che Santoro continui a soprav-
valutare il comico genovese. Si era parlato 
molto del fenomeno Grillo, destinato – si di-
ceva - a sollevare le folle e ad incidere sul 
futuro del Paese. In realtà, il fenomeno Grillo 
non pare abbia influenzato il risultato della 
competizione elettorale… e se qualcuno 
può averci guadagnato, quel qualcuno è 
Berlusconi. 

Sulle piazze e su Internet Grillo ha un 
suo pubblico, che sembra però essere affa-
scinato più dal suo modo strillato e colori-
to di dire le cose che dalle cose che dice… 
I suoi fans non vedono in Grillo il politico 
ma il comico.  Ma soprattutto Grillo non 
funziona, non può funzionare, sul piano 
elettorale perché se la prende con tutto e 
con tutti, fa essenzialmente una critica “di-
struttiva”.

Giovedì scorso lo spettatore avrebbe 
preferito, io credo, vedere ospiti di Santo-
ro tecnici ed esperti chiamati a spiegare 
vantaggi e svantaggi degli inceneritori, da 
Veronesi ritenuti “di nessun impatto sulla 
salute pubblica”.
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di Giuseppe Luconi

Giubileo al Divino Amore
La parrocchia Madonna del Divino 
Amore sta vivendo il giubileo del 
cinquantesimo di nascita; le cele-
brazioni sono iniziate il 1° ottobre 
scorso e si concluderanno il 1° giu-
gno 2008. Il Santo Padre ha conces-
so l’Indulgenza Plenaria alla comu-
nità “un dono che ci aiuta a togliere 
in noi le conseguenze del peccato che 

sono da scontare con le pene tempo-
rali” ha scritto il parroco don Mario 
Massaccio nel libro “La famiglia che 
prega unita resta unita”. Sabato 17 
maggio alle ore 17 il Vescovo pre-
siederà la celebrazione eucaristica, 
preceduta dalla recita del Rosario e 

dalla possibilità di confessarsi. Sono 
particolarmente invitati i malati e gli 

unitalsiani. 

Jesi ricorda Gaber
Sabato 10 maggio alle ore 21,15 presso il teatro Stu-
dio Moriconi la Compagnia Teatroluce presenterà lo 
spettacolo “Un mondo in grigio” con Michele Ceppi, 
alla chitarra Renzo Ripesi e la regia di Paolo Pirani. 
Ingresso € 10; prevendita alla Libreria Cattolica. Lo 

spettacolo rientra nel “Progetto Gaber”.
Nella foto Vincenzoni, la mostra “Qualcuno era … 

Giorgio Gaber” allestita al Palazzo della Signoria 
e aperta fino al 10 maggio.

Stefano
Rettangolo


